
NEL CUORE DELL’AFRICA,  

NEL CUORE DELLA CHIESA 

 

 La speranza non è ottimismo, 
 

 La speranza non è neppure semplicemente un atteggiamento positivo, come 
quello di certe «persone luminose, positive». 
 

 La speranza è un rischio. 
 

 La speranza è una virtù rischiosa, una virtù, come dice san Paolo, di 
un'ardente aspettativa verso la rivelazione del Figlio di Dio. 
 

 La speranza non è un'illusione. 
 

 La speranza è quella che avevano gli israeliti i quali, quando furono liberati 
dalla schiavitù, dissero: «ci sembrava di sognare. Allora la nostra bocca si 
riempì di sorriso e la nostra lingua di gioia».    (papa Francesco1) 

Il cuore dell’africa è trafitto e sanguina come quello di Gesù, noi siamo dentro 
questo cuore portando nel nostro  il dolore, le speranze, il grido chi dice “ Dio mio, 
Dio mio perché mi hai abbandonato?”, questo è anche il cuore della Chiesa sposa di 
Cristo come ci ricorda papa Francesco. 

Nel mistero di Gesù crocifisso ritroviamo il senso del nostro essere qui ora. In tutta 
questa “valle di lacrime” che cosa sperare?, che cosa attendere? Quale Buona 
notizia?  Il male imbriglia colpevoli e innocenti, schiaccia, fa sprofondare nella paura. 

“Come ti senti” Chiedo ad un giovane trafitto da un proiettile che gli ha paralizzato il 
braccio, la risposta è … silenzio … poi un sussurro: “non provo odio nel mio cuore, 
Dio c’è”.  
Le parole di quel giovane si confondono con quelle di Gesù: “Padre perdonali perché 
non sanno quello che fanno”.  

C’è chi muore, c’è chi resta, c’è chi si ritrova ferito o handicappato: “Dio mio vieni in 
mio aiuto!”, “Ascolta il grido del tuo popolo!”.  

Allora mettiamo a disposizione le nostre mani, il nostro corpo perché Dio possa farsi 
carne e consolare, curare, confortare il suo popolo. Prestiamo la nostra casa perché 
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diventi luogo di incontro per cristiani e mussulmani, doniamo il nostro sguardo e le 
nostre mani perché i bimbi abbandonati possano sentirsi figli di Qualcuno.  

Questo è l’annuncio in parole e gesti che il Regno di Dio è qui, ora. 

“Allora la nostra bocca si riempì di sorriso e la nostra lingua di gioia” 

Il Regno di Dio è come il granello di senape, dono gratuito del Padre, che è già stato 
seminato e sta crescendo grazie anche alla nostra piccola ma importante 
collaborazione di Missionarie Francescane del Verbo Incarnato.  

Come rispondere oggi al Padre che è presente in mezzo a noi il Regno di Dio?, Come 
vivere la compassione di Dio? Queste domande di Gesù sono anche la nostra 
missione. 

Il Verbo che deve venire siamo noi trasformati in Lui.  

Questa è la Buona Notizia! Dio è in mezzo a noi perché il Suo cuore e il nostro cuore 
diventeranno una cosa sola. 

Questa è la speranza, questa è la nostra speranza, 

Buon Natale! 

Sr. Solange, sr. Graziana, sr.Chiara L. 

 

N.B. 

Per chi vuole avere notizie sulla situazione in Centrafrica può cliccare su:  

www.misna.org; www.fides.org/it;  

www.bozoum.blogspot.it; www.rfi.fr ; 

www.radiondekeluka.org;  

www.journaldebangui.com;  

www.news.va/it; 

www.radiovaticana.va;  

www.lemonde.fr;  

www.africa24tv.com ;  

www.tv5.org 
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